
 
 

 



 
Convergenze Urbane  

programma 

 

Parco di via C.Santarelli 
Giardinetti - Roma  

 

Direttore Artistico Ulisse Benedetti 
 
 

Spettacoli luglio-agosto 2010 - ore 21:00 - Roma 

 
 

 
19 luglio   
Anarchotango  
di e con Ian Sutton e  Alicja Ziolko  
 

 

 
20 e 21 luglio  
Zona protetta  
di Ernesto Caballero  
Regia Luca Milesi  

 
23 e 24 luglio 
Un Pesciolino  
di Pier Paolo Pasolini 
regia Nuccio Siano  
con Anna Maria Loliva 

 
25 luglio  
Mirando la luna  
Danza Flamenco  
direzione artistica Caterina Costa 

 

 
 26 luglio 
Grazie Gaber 
Il Trio I Polli di Allevamento 
Con Luigi Bellanca 
 

 
27 e 28 luglio  
Citarsi addosso  
di Woody Allen  
ǊŜƎƛŀ aŀǊǘƛƴƻ 5ΩŀƳƛŎƻ Ŝ wƻōŜǊǘƻ 
Valerio ; con 25 allievi 
ŘŜƭƭΩŀŎŎŀŘŜƳƛŀ ǘŜŀǘǊŀƭŜ ŘŜƭ 
Pigneto 
 

 
29 e 31 luglio  

La bella e la bestia  
Spettacolo per bambini  
con Cristina Aubry e Anna Maria 
Loliva 

 
30 luglio  

Madredea 
regia e coreografia  
Spirit Dance Download  

 
1 agosto 

±ƻŎŜ ΨŜ ƴƻǘǘŜ  
Concerto Spettacolo di Canzoni 

Napoletane (1700-1950)  
con Nuccio Siano e Salvatore 

Zambataro  

 

 

 

 

 



 

AnArchotango 
di e con Ian Sutton e  Alicja Ziolko 

Prendete una coppia impossibile ed improbabile 

con cui tutto potrebbe diventare possibile. Per 

procedere ci vuole un contatto/contratto/contro-

azione. E' una ricerca e una sfida tra il tango e la 

danza contemporanea, in cui andiamo incontro 

allôinaspettato e la sorpresa allôinterno della 

struttura stretta ed ossessiva del tango. La 

domanda è come uscire da un conflitto statico e 

necessario per arrivare ad una comunicazione 

che si muove. La ricerca considera alcuni aspetti 

cliché del tango per smontarli; altri, come 

lôeleganza e concisione del movimento, il 

contatto, vengono presi in considerazione e 

sviluppati in un'altra maniera. Altra tematica 

tipica almeno della musica e lôethos del tango ¯ 

la nostalgia. La nostalgia di che cosa? Tutte le 

nostalgie sono analoghe? Si può essere 

nostalgici per qualcosa non vissuta direttamente, 

per empatia? 

 

ñIntitolato opportunamente, lo spettacolo 

depura la celebre danza argentino degli 

stereotipi più frusti tingendo la stessa d'inattesa 

ironia. Classica performance di teatro-danza 

che occhieggia all'improvvisazione e alla 

clowneria. ñAnracotangoò si distingue per 

l'intelligenza fresca e ridanciana con cui 

sorride dei luoghi comuni del tango.ò 

 

Italo Interesse, Quotidiano di Bari 06.01.2010 

 

 

lunedì 19  luglio 2010 
 
 

 

 

 

 

 

 

 



 
Associazione Culturale  ENTER 

      presenta 

 la Compagnia ENTER 
    in 

 

Zona Protetta 
      

di ERNESTO CABALLERO (Madrid 2002)  

regia di LUCA MILESI 

con 
Miguel Angel - LUCA MILESI 
Amparo - GISELLE MARTINO 
Juan - GABRIELE GUARINO 

Lucia - MARIA CONCETTA LIOTTA 
Merche - JVANA TRANCHINA 

Fabian - VINCENZO CORIGLIANO 
Fatima - CRISTINA PEDETTA 

Assistenti alla regia - STEFANO SCIALANGA 
MARICA MALGARINI 

 
Unôimprenditrice del mattone vuole trasformare un 
progetto che prevede la costruzione di case in un piano 
per la realizzazione di un campo da golf. La 
documentazione e le finalità originarie sono state però già 
approvate dallôente locale che governa la piccola cittadina 
spagnola al centro dei fatti. Per aggirare lôostacolo la 
nostra donna in carriera si serve del sindaco, un uomo 
dallôoscuro passato gi¨ al centro di vecchie storie di 
prostituzione. I due alleati temono lôattenzione delle forze 
dellôordine per il territorio interessato, che potrebbe essere 
sottoposto da un momento allôaltro a vincoli di tutela 
ambientale ed archeologica. Un giorno il cadavere di un 
giovane operaio straniero viene rinvenuto proprio nella 
zona più a rischio del cantiere, per quella che sembra 
essere a tutti gli effetti una morte bianca. Il destino dei due 
benefattori del paese si intreccerà con quello di un uomo 
delle forze di polizia ingaggiato per alterare la scena del 
crimine. Il giovane poliziotto commetterà degli errori e, 
mosso dai sensi di colpa, andrà alla ricerca di una verità 
che saprà solo sconvolgere la sua vita. 
 
éò ZONA PROTETTA è una commedia in chiave 
poliziesca o, se si preferisce, unôopera poliziesca in chiave 
di commedia. La sua trama riproduce su piccola scala i 
meccanismi che attivano la creazione di ricchezza a 
partire da quel bene naturale che genera tanti benefici: il 
terreno edificabile. Lôattenzione ¯ indirizzata su quei 
comportamenti che possono essere visti come semplice e 
oscena corruzione oppure come rispettabili condotte di 
libera competizione nella societ¨ di mercato éò  
(Ernesto Caballero) 

 
 

 

mar.20 e mer.21 luglio 2010 
 
 
 

 
 
ZONA PROTETTA  
sviluppa la sua torbida storia in trenta scene vissute 
sempre sul filo del rasoio da sette personaggi, quattro 
uomini e tre donne. La regia di Luca Milesi non intende né 
restituire un giudizio precostituito sugli artefici della truffa, 
né celebrare le virtù di chi cerca di ostacolarla. Tutti i 
personaggi sono inquadrati, nel bene e nel male, allôinterno 
del sistema che ne sottomette le coscienze. Gli interpreti 
non scompaiono mai dalla scena anche quando non sono 
in battuta: continuano a tessere la tela delle loro relazioni 
sullo sfondo e ai lati, in silenzio ma senza vergogna, così 
come nella realtà ormai si oltraggia il settimo 
comandamento senza più avere il pudore di nascondersi, 
senza dolersene. Il succedersi rapido delle scene vede tutti 
gli attori coinvolti nella preparazione delle diverse location 
che prendono vita con pochi ed elementari oggetti, grazie 
anche ad un uso delle luci che riporta la mente dello 
spettatore più maturo ai vecchi sceneggiati televisivi.  Zona 
Protetta è in definitiva la costruzione di una ragnatela, 
simbolo delle trame tessute di continuo dai poteri, capace  
di ridurre lo spettatore ad un complice nascosto nellôombra, 

intento a tramare, ascoltare, criticare.  
 
 
 
 
 
 
MIGLIOR SPETTACOLO  

al Primo Concorso Teatrale della Città di Moncalvo 

(AT)  

organizzato dallõAssociazione òI Quattro Quartió  

edizione 2008 

 

 

 



 

Associazione Culturale Porta Nova 
presenta 

 

Un Pesciolino 
di 

Pier Paolo Pasolini 
con 

Anna Maria Loliva 

Davide Quatraro 
Luci Luca  Santini  

Scena Flavio Monterosso 
Regia 

Nuccio Siano 
 
Un pesciolino è un testo giovanile di P. P. Pasolini 
scritto nel 1957. Si racconta di una donna non più 
giovanissima  che, a pesca in riva a un lago o un 
fiume, si intrattiene in una divertente 
conversazione con un pesce che non si lascia 
ǇǊŜƴŘŜǊŜΦ {ǳƭƭƻ ǎŦƻƴŘƻ tƛŜǊƻΣ ŀƴŎƘΩŜƎƭƛ ŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ 
di pesci che non abboccano. In una curiosa 
girandola di situazioni  la donna racconta al pesce la 
ǎǳŀ Ǿƛǘŀ ŜŘ ŝ Ŏƻƴ ǎƻǊǇǊŜƴŘŜƴǘŜ ƭŜǾƛǘŁ ŎƘŜ ƭΩŀǳǘƻǊŜ 
traduce qui tutte le istanze più profonde della sua 
poetica.  
Gioco e musica (P. Piccioni, C. Veloso, Quartetto 
/ŜǘǊŀύ ǊƛǘŀƎƭƛŀƴƻ ǉǳŜǎǘΩƻǇŜǊŀΣ ǊŜŎƛǘŀǘŀ ƛƴ Ŧŀƴǘŀǎƛƻǎƻ 
pugliese, in  una sorridente foto di quegli anni. 

Nuccio Siano 
 
Un pesciolino è un atto unico scritto da Pasolini nel 
1957. Una rivista («Il Caffè» n° 5) ne dà notizia: «P. 
P. Pasolini ha terminato una commedia-monologo 
in un atto, Un pesciolino, che ha consegnato alla 
Compagnia del Teatro Dei Satiri. Il giovane 
ǎŎǊƛǘǘƻǊŜ ŦǊƛǳƭŀƴƻ ǎǘŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ǎŎǊƛǾŜƴŘƻΧηΦ {ƛŀƳƻ 
negli anni di Ragazzi di vita, di Una vita violenta e, 
soprattutto, delle Ceneri di Gramsci, il cui 
ƳŀƴƻǎŎǊƛǘǘƻ ǾƛŜƴŜ ŎƻƴǎŜƎƴŀǘƻ ŀƭƭΩŜŘƛǘƻǊŜ 
(Garzanti) proprio nel 1957. Siamo, insomma nel 
ǇǊƛƳƻ ƎǊŀƴŘŜ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘΩƻǊƻ Řƛ tŀǎƻƭƛƴƛΣ ƴŜƭ ǇƛŜƴƻ 
della sua affermazione, del suo impatto creativo 
Ŏƻƴ wƻƳŀ Ŝ Ŏƻƴ ƛ ƎǊŀƴŘƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŘŜƭƭΩƛŘŜƻƭƻƎƛŀ ŜΣ 
quindi, anche le conseguenti polemiche con gli 
ƛƴǘŜƭƭŜǘǘǳŀƭƛ ŎƻƳǳƴƛǎǘƛΦ wƛŎƻǊŘƛŀƳƻŎƛ ŎƘŜ ŎΩŜǊŀ 
ŀǇǇŜƴŀ ǎǘŀǘƻ ƛƭ ŦŀǘƛŘƛŎƻ Ψрс Ŏƻƴ ƭΩƛƴǾŀǎƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƎƘŜǊƛŀΦ 

Ebbene nel Pesciolino non cΩŝ ǘǊŀŎŎƛŀ Řƛ 

 

ven.23 e sab. 24 luglio 2010 
 

 

 
 
Ma è normale che una donna vada a pesca, 
specialmente nel 1957? E, soprattutto, è normale 
parlare con i pesci? 

La verità è che questo testo tanto semplice e 
ŀǇǇŀǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ άǊŜŀƭƛǎǘƛŎƻέ Ƙŀ ǳƴ ƛƳǇƛŀƴǘƻ 
άŀǎǎǳǊŘƻέΣ Řŀ ǘŜŀǘǊƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎǳǊŘƻΦ {ǘǊŀƴŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ 
uno scrittore come Pasolini, dietro ci sono Beckett e 
Ionesco, si sentono Giorni felici e La cantatrice calva. 
{ƛ ǎŜƴǘƻƴƻ Ŝ ƴƻƴ ǎƛ ǎŜƴǘƻƴƻΦ Lƴ ǊŜŀƭǘŁ ƴƻƴ ŎΩŝ ƴŜǎǎǳƴ 
ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘƛǊŜǘǘƻ Ƴŀ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻƴƻƭƻƎƻ άƛƴǘŜǊƛƻǊŜέ 
ǎƛ ǇƻƴŜ ŎƻƳŜ ŘŜƭ ǘǳǘǘƻ άŜǎǘŜǊƛƻǊŜέΥ ƭΩƛƴǎŜƴǎŀǘŀ Ǿƛǘŀ 
ŘŜƭƭŀ άǎǾŀƳǇƛǘŀέ ŎƘŜ ǇŜǎŎŀ ŝ ǘǳǘǘŀ ƭƜΣ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ 
assurŘƛǘŁ όŎƘŜ ŝ ƭΩŀǎǎǳǊŘƛǘŁ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀύ ǊƛŀǎǎƻǊōŜ ƻƎƴƛ 
profondità inconscia (e quindi ogni tragedia) alla 
ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŘŜƛ ǇŜƴǎƛŜǊƛ Řƛ ǳƴŀ άƴƻǊƳŀƭŜέ ǎƛƎƴƻǊƛƴŀ 
che pesca, sperando ancora di pescare dal fiume 
della vita qualcosa che abbia un senso: qualche 
pesce che faccia di lei una persona con una identità 
(una pescatrice!) o, almeno, una capace di avere un 
suo piccolo successo, che la renda felice, anche solo 



tutto ciò. Sembra scritto da un altro. Non ha nulla di 
άǇŀǎƻƭƛƴƛŀƴƻέΣ ƴƻƴ ǎƛ ǎŜƴǘŜ  ƴŞ ζǇŀǎǎƛƻƴŜη ƴŞ 
«ideologia». Niente romanesco e nessuna vertigine 
ƭŜǘǘŜǊŀǊƛŀΦ 9Ω ǎŎǊƛǘǘƻ ƛƴ ǳƴŀ ƭƛƴƎǳŀ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀΣ 
apparentemente neutra. Una lingua buona per tutti 
i giorni. Un testo teatrale che non si confronta con 
ƎǊŀƴŘƛ άƭǳƻƎƘƛέ ƳƛǘƛŎƛΦ bƛŜƴǘŜ Edipo o Pilade o La 
vita è sogno. Insomma Pasolini non riscrive Sofocle 
o Calderon.  

La situazione è molto semplice: una donna 
in riva ad un fiume o un lago pesca e parla e pensa ς 
e ogni tanto chiede ad un altro pescatore (che non è 
in scena) come gli va, e quello risponde a 
monosillabi. La situazione sembra normale. 

 

per un attimo. Un pesciolino, alla fine, non è altro 
che metafora della fortuna o, se volete, del fato ς o, 
più modestamente, di una vincita alla lotteria o solo  
Řƛ ǳƴ ǉǳŀǊǘƻ ŘΩƻǊŀ Řƛ ƎƭƻǊƛŀ ǘŜƭŜǾƛǎƛǾŀΦ  

La protagonista dice, infatti, che «la vita ha 
questo di buono, che con un salto, che con un 
guizzo, può tornare a sembrare sempre bella». Basta 
un guizzo, il guizzo del pesce, e tutta la vita cambia. 
Ma, catturato il pesce, la donna crolla in un pianto 
ŘƛǊƻǘǘƻΥ ζbŜǎǎǳƴƻ Ƴƛ ǾǳƻƭŜΦ {ƻƴƻ ǳƴŀ ȊƛǘŜƭƭŀΧ {ƻƴƻ 
una zitella». E il tragico appare e scompare nella 
forma del comico. 

Giorgio Manacorda 

 

 

 
Caterina Lucia Costa e Danzarteflamenco 

MIRANDO LA LUNA 
Sogni, simbolismi, donne.  

E la dolorosa passione del Flamenco. 
 

Riferimenti letterari, simbolismi e suggestioni per 

lôimmagine dellôeterno femminile 

 

MIRANDO LA LUNA, creazione artistica per 

immagini del coreografo Sergio Javier originata da 

opere di autori di riconosciuto valore internazionale 

quali Federico Garcia Lorca, Massimo Bontempelli 

e dalle suggestioni del grande teatro. 

 

MIRANDO LA LUNA , è una raccolta di istantanee 

emozionali riunite dallôimmagine guida della luna, 

che tutto osserva e illumina, simbolo della ciclicità 

dellôesistenza, della conoscenza e dellôeterno 

femminile che nella donna si dispiega rivelandone 

bellezza e unicità. Non a caso, sulla scena, 

protagonista è la donna, come la luna eterea, 

rappresentante di sentimenti primordiali (amore, 

dolore, desiderio, attesa, ricerca) che si susseguono 

nel concatenarsi di danzati momenti di vita 

quotidiana collettiva, divertenti come una festa di 

paese ma anche solenni come processioni religiose e 

silenziose attese. Nello sviluppo dellôidea iniziale, la 

fusione dei percorsi artistici di Javier e di Costa 

assolve alle aspettative tecniche e qualitative, e 

soprattutto esalta le componenti autentiche della 

danza e moltiplica emozioni, pensieri e chiavi di 

lettura dello spettacolo. 

 

 

domenica 25  luglio 2010 
 

 
 
 

 



 

GRAZIE, GABER 
 

Il trio Polli di Allevamento 

la tribute band romana di Giorgio Gaber 

 

Luigi Bellanca interpreta il "Signor G" 

 

Daniele Spigarelli tastiere, chitarra, 

fisarmonica 

 

Fabrizio Bellanca basso, chitarra, 

programmazioni al computer 

 

William Mussini  cortometraggio 
 
GRAZIE GABER è uno spettacolo che ripercorre il 
meglio del teatro-canzone di Giorgio Gaber e 
Sandro Luporini, quel geniale intreccio di monologhi 
e canzoni che il duo creò e propose per la prima 
volta nel 1970 e che da allora Gaber portò sulla 
scena, sempre con grande successo. 
Si tratta di una retrospettiva degli spettacoli dal '70 
al 2000, attraverso i quali l'artista seppe descrivere 
l'Italia com'era e come sarebbe diventata.  
 
I contenuti sono più attuali che mai: consumismo e 
utopia, libertà e impotenza, psicanalisi e 
condizionamento, sesso e amore, politica e sociale. 
Ci si interroga sul destino dell'uomo moderno con 
ironia, malinconia, rabbia e comicità. 
Ma lo spettacolo è soprattutto un tributo al più 
grande cantante-autore-attore italiano, il "filosofo-
ignorante "che seppe per primo coniugare 
leggerezza e impegno, soprattutto l'ultimo degli 
uomini liberi: un artista che divertiva e disturbava, 
smuoveva le coscienze pretendendo 
partecipazione. Precede lo spettacolo un 
cortometraggio del regista molisano William 
Mussini, un personale omaggio al grande 
"cantattore" scomparso. La nostra vita è arrivata a 
un punto di stallo, il quotidiano non riesce più a 
soddisfare la voglia di rinnovamento. È il mondo che 
gira al contrario o siamo noi stessi a non capirci più 
un cazzo? Sulle note di "Timide variazioni" (1978). 
CHI È GIORGIO GABER Cantautore, attore, autore 
teatrale, uomo di cultura ma soprattutto spirito 
libero e critico, Giorgio Gaber (Milano 25-01-'39/ 
Camaiore 01-01-'03) ha sempre affrontato con 
ironia, intelligenza e lucidità le contraddizioni del 
nostro tempo, sia quelle di carattere personale che 

 

lunedì 26 luglio 2010 
 

 
 
unito alla voglia di esprimere liberamente le sue 
idee senza i condizionamenti tipici del mercato 
discografico e i limiti del mezzo televisivo. La sua 
scelta è difficile ma coerente e coraggiosa.  
Inizia la seconda parte della sua vita artistica: si 
allontana definitivamente dalla televisione e dal 
circuito discografico e dà vita al cosiddetto "Teatro-
Canzone", una formula innovativa che alterna 
canzoni e monologhi. Questi spettacoli, che Gaber 
per 30 anni porta nei teatri di tutta Italia con sale 
sempre esaurite, sono scritti a quattro mani con 
l'amico Sandro Luporini, affermato pittore e 
intellettuale viareggino. Sul palcoscenico il "Signor 
G" (questo è lo pseudonimo che sceglie agli inizi) si 
presenta solo, senza alcuna scenografia, cantando a 
volte con basi pre-registrate, altre volte con i 
musicisti nascosti dietro un telo:tutto ciò 
contribuisce a esaltarne il grandissimo carisma 
scenico. Nei suoi spettacoli Gaber descrive 
l'evolversi della società italiana toccando i più 
svariati argomenti: famiglia, amicizia, sessualità, 
solitudine, amore, coscienza individuale, ma anche 
politica, economia, istituzioni, religione, massmedia, 
etc.  



quelle di carattere sociale. La prima parte della sua 
storia artistica si svolge negli anni '60, in cui si fa 
apprezzare come chitarrista jazz e rock. In breve 
diventa uno dei più apprezzati cantanti italiani, 
partecipa a festival, vende migliaia di dischi e viene 
scelto come conduttore di alcune delle più 
importanti trasmissioni televisive di quegli anni. 
Al culmine del successo e della popolarità, agli inizi 
degli anni '70, periodo di tensioni e contestazioni 
sociali, Gaber comincia a sentire il disagio del suo 
ruolo, avverte il bisogno di esperienze diverse e di 
un rapporto più diretto col pubblico, 
 
 

Ogni argomento viene affrontato con grande onestà 
intellettuale e portato sul palco con un'energia 
comunicativa non comune. Gaber e Luporini, 
attraverso un linguaggio rigoroso eppure semplice e 
diretto, scavano nella realtà quotidiana senza la 
presunzione di proporre soluzioni ma con il 
semplice intento di insinuare il "dubbio" in chi 
ascolta. 

 

 

CITARSI ADDOSSO 
due atti unici di Woody Allen 

regia di  

Martino D'amico e Roberto Valerio 

con 25 allievi dell'Accademia Teatrale 

Pigneto. 

   

Uno spettacolo esilarante, brioso, 

che esalta la comicità del testo e 

riesce a far ridere con intelligenza e 

garbo facendo spesso l'occhiolino 

al genere del musical. 

 

Dio 

Una non-commedia esilarante che mischiando 

Beckett a Broadway, racconta l'incapacità di andare 

in scena, l'impotenza a descrivere l'uomo e a 

rappresentarlo.         

L'azione si svolge in un palcoscenico dell'antica 

Grecia (500 a.C.) e in pieno Festival ateniese del 

dramma, dove Diabete e Epatite, non sapendo come 

risolvere il finale della loro commedia, affittano, 

come ultima disperata ipotesi, una macchina che fa  

 

 

mar.27  e mer.28 luglio 2010 
 

 

 

scendere Dio in palcoscenico. L'essere supremo 

punirebbe il colpevole, libererebbe il più debole e 

"l'happy-end" sarebbe assicurato. Ma la possibilità 

di Dio complica ulteriormente le cose: scatena una 

serie di crisi, dubbi e apparizioni.  

Il f estival sta per iniziare... si deve andare in scena 

comunque. Nel gran finale, per preparare 

adeguatamente la discesa di Dio, lo spettacolo 

degenera nel musical più sfrenato, ma non solo Dio 

(God-Godot) non scende dalla macchina per aiutare 

i poveri mortali ma si incastra nei meccanismi della 

macchina stessa e muore. 

 

Emme 

Un uomo svegliato nella notte. 

Svegliato all'improvviso da vicini di casa per 

formare delle ronde. 

Ronde a caccia di un assassino. 

L'uomo è trascinato in strada in un clima di panico 

da commedia. 

Affannosa ricerca dell'assassino tra equivoci e doppi 

sensi. 

Un cult del genere con finale a sorpresa. 

Tutto da ridere. 

 

 

 



 

Associazione Culturale Beat 72 
presenta 

La Bella e la Bestia 

 

nellôadattamento scenico di  

Cristina Aubry e Anna Maria 
Loliva 

 
 
 

 

giov.29 e sab.31  luglio 2010 
 
Il racconto si snoda attraverso le voci di Cristina 
Aubry e Annamaria Loliva che condurranno i 
bambini in un viaggio fantastico, prendendo 
spunto dalla fiaba classica ambientata al 
mondo d'oggi. La  storia mette  in evidenza 
lôaspetto surreale, enigmatico e a volte comico 
della realtà in cui viviamo. Tutti i personaggi  
della fiaba sono interpretati  dalle due attrici 
attraverso dialetti, caratteri e miti moderni. 
 

 

 

venerdì 30  luglio 2010 
 

 

 
 

,ȭÏÓÃÕÒÉÔÛ ÈÁ ÂÉÓÏÇÎÏ della luce per 
conoscere, 

ÌÁ ÌÕÃÅ ÈÁ ÂÉÓÏÇÎÏ ÄÅÌÌȭÏÓÃÕÒÉÔÛ ÐÅÒ 
conoscersi. 

  
,Á ÍÁÄÒÅ ÓÐÉÎÇÅ ÖÅÒÓÏ ÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅȢ 

Da un unico corpo vivente si manifestano 
infinite individualità. 

Corpi che nascono. Si percepiscono attraverso 
il contatto. 

Corpi che assaggiano la vita. 
Energia, movimento, respiro, orgasmo. 

Salto nel tempo. 
Donne in abiti bianchi  celebrano rituali di 

sottomissione sociale. 
Rossi legami di sangue, legami affettivi, 
legami di potere, legami di paura, infidi 

legami della mente. 
2ÉÄÅÒÅ î ÌÁ ÖÉÁ Äȭuscita. 

Ridendo ci si libera. 
  

 

Spirit Dance Download 
presenta  

MADREDEA 
spettacolo di teatro-danza 

 
ideato e interpretato da 

Carla Baruchello, Nilo Bugnano, Angela 
Calia, Ilaria Cusano, Marina Francesconi, 

Caterina Giomo, Lara Pedilarco 

  
Musiche  Antonio Arcari,  Costumi  Danila Sonetti,     
Scene di Spirit Dance Download 
  
 
 
Spirit Dance Download attraverso il linguaggio del 
teatro-danza,  ŜǾƻŎŀ ƭΩŀǊŎƘŜǘƛǇƻ ŘŜƭƭŀ aŀŘǊŜ-Dea, 
lungamente nascosto dalla cultura patriarcale; 
esplora la polarità femminile partendo dalla Dea 
come generatrice di vita, entrando nel femminile 
addomesticato dalla società attuale ed arrivando ad 
un femminile integro che attinge al suo aspetto 
cosmico. 
Dal potere del femminile si può incontrare il potere 
del maschile. .. 
 
 
 
Spirit Dance Download si pone come obiettivo di 
ǊŜǎǘƛǘǳƛǊŜ ŀƭƭΩ!ǊǘŜ ƛƭ ǎǳƻ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ Řƛ 
connessione col divino, la parte più profonda 
ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΦ 
 



 
E nella libertà si nasce ancora una volta in una 

dimensione più grande. 
Giochi tra divinità. 

Materia fluida, cuori lirici. La luce si 
scompone nei colori. 

La Dea danza in corpi umani i suoi molteplici 
aspetti. 

Tutto si scioglie nella luce. 
Nella luce i due principi si incontrano e 

celebrano una nuova unione. 
 

 
 Opera attraverso ǳƴŀ άǊŜƎƛŀ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾŀέΣ 
ǳƴΩŜǎǇŜrienza artistica e di trasformazione 
culturale, nella quale tutti sono responsabilizzati e 
impegnati nel processo artistico e organizzativo. Un 
percorso di superamento della struttura piramidale 

tradizionale. 
 

 

 

 

±h/9 Ψ9 bh¢¢9 
concerto-spettacolo 

di poesie e canzoni classiche 

napoletane 

 (1700-1950) 
 

con NUCCIO  SIANO  

 (voce e chitarra) 

e SALVATORE ZAMBATARO  

(fisarmonica e clarinetto) 
 

In una lettura essenziale e appassionata, con 

inediti arrangiamenti per voce e chitarre, delle 

grandi melodie del settecento, ottocento e del 

novecento napoletano, al fianco di un repertorio 

brillante con brani tratti dal Cafè Chantant, Voce 

óe notte ha confermato in una fortunata tournèe 

internazionale (Monaco, Bruxelles, Marsiglia, 

Budapest, Beirut, Tripoli,  Melbourne, Brisbane, 

New York, Vancouver) un autentico successo di 

pubblico e critica. 

Ciò che rende singolare questo spettacolo è 

certamente lôestrazione teatrale degli interpreti 

che si traduce in freschezza espressiva unita ad 

uno stile raffinato. 

Voce óe notte ha già fatto il giro di quattro 

continenti mietendo ovunque un consenso 

unanime attestato da una copiosa e felice rassegna 

stampa.   

La voce e la chitarra di Nuccio Siano,  musicista  

chansonnier, la fisarmonica e il clarinetto di 

Salvatore Zambataro, concertista, creano per il 

grande repertorio napoletano un duo poetico ed 

ironico, unôautentica novit¨. 

 

 

domenica 1 agosto 2010 
 

 

 


